



Adorazione eucaristica 
“Alzati, corri a toccare il mantello di Cristo e vivi”
(il testo è liberamente tratto da “L’arte di guarire” – l’emorroissa e il sentiero della vita sana di Fabio Rosini)
Canto di esposizione: Davanti al Re https://youtu.be/XEzSBluFMsc 
Davanti al Re, ci inchiniamo insiem per adorarlo con tutto il cuor.
Verso di Lui, eleviamo insiem, canti di gloria al nostro Re dei Re.

Guida: 
Abbiamo tutti bisogno di guarigione, sebbene la maggior parte degli uomini sostenga di essere sana Per questo, Signore ci ritroviamo dinanzi a Te. Ci sono vari tipi di guarigione, ma una sola sana tutta la vita, quella che riguarda l’amore. Non abbiamo altro problema che l’amore.  E non abbiamo altra soluzione che l’amore. Tutto dipende dall’amore. 
Per questo Signore davanti a Te rinnoviamo la nostra consapevolezza: “Tu perdoni tutte le nostre colpe e guarisci tutte le nostre infermità”

1 lettore: 
Se per guarirci fosse bastato un discorsetto o una regolina da applicare, i nostri problemi erano roba piccola, di poco conto; ma per ciascuno di noi ci voleva proprio Uno che morisse crocifisso e poi risorgesse, ci voleva Uno che crepasse ammazzato per salvarci.  Per l’uomo ci voleva questo. Per me ci voleva e ci vuole questo! 

2 Lettore:
Signore abbiamo bisogno della Tua medicina. Abbiamo bisogno di assaggiare quell’amore sconfinato che hai per noi, per guarire. Ci vuole tutta la tua eternità, Dio, per guarire il nostro cuore.  

[bookmark: _GoBack]Celebrante: dal Vangelo secondo Marco (5,25-34)
 Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita».  E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?». I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?».  Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità.  Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male».    Parola del Signore                  (Silenzio meditativo) 
Guida: La donna del vangelo sta perdendo “la vita”, ha una falla nella sua esistenza, nella sua relazionalità. Anche nelle nostre vite possono esserci varie falle poiché i luoghi dove si perde il sangue, dove la vita si svuota sono davvero molteplici. Sono i luoghi dove si è contraddittori, impauriti, bloccati, sfuggenti, delusi, disgustati di sé, disperati oppure immotivatamente aggressivi, possessivi, violenti, invidiosi, prepotenti, consumati dal rancore, perennemente incerti o perennemente allarmati e quindi perennemente in guerra. Mille ansie ci possono possedere, paure di tanti tipi o insensibilità, freddezze per errori subiti o disattenzioni ricevute…Mille esempi ci mettono in parallelo con questa donna ferita, donna che rappresenta tutta l’umanità. Ma, attenzione, però, questa è la storia di una donna la cui ferita viene risanata. Smetterà di perdere sangue. Come lei, anche noi, con il contatto con Gesù saremo risanati. 
CANTO: La forza del tuo amore (rns) https://youtu.be/PLMNJ4E08to
O Signore, guariscimi, con la forza del tuo amore. Il mio cuore io offro a te. Risanalo e rivivrò.
O Signore, guariscimi, con la forza del tuo amore. Il mio cuore io offro a te. Risanalo e rivivrò.
Mio Signore io credo in te. Stendi la tua mano. I miei occhi riaprirai e il tuo volto io vedrò.
Ai tuoi piedi ripongo, o Dio, tutta la mia vita, oggi voglio rinascere dalla fonte del tuo amore.
O Signore, guariscimi ...
Mio Signore io spero in te. Volgi a me il tuo sguardo, nella luce del volto tuo io per sempre splenderò. Solo se io camminerò nella tua Parola niente mai più mi colpirà al riparo tuo vivrò
O Signore guariscimi … 

1 Lettore
La guarigione inizia da una buona diagnosi. La perdita di sangue non è il “male” ma il sintomo. Il male è il problema, il sintomo lo segnala. I sintomi e i dolori sono un sistema di sicurezza del corpo e dello spirito. Senza dolore non ci si cura. Senza sintomi è difficile scoprire la malattia. Le malattie asintomatiche sono pericolose. Ti si abbattono addosso e all’improvviso scopri di essere sull’orlo dell’abisso. Quindi i sintomi, i dolori, i sanguinamenti servono, eccome. Sono dei profeti spesso inascoltati. Poniamo dinanzi al Signore i sintomi del nostro male (tiepidezze, risentimenti, chiusure, paure, sbandamenti, dipendenze affettive …)  e chiediamogli la luce per identificarne la causa. 

2 Lettore
La guarigione è imparare ad amare veramente: disobbedire alla paura di deludere, saper tacere, smarcarsi dal perfezionismo, accettare i rifiuti, accettare il dolore, vivere nel presente, guardare gli altri come persone e non come oggetti, essere misericordiosi, umili, saper accogliere ciò che ci capita, ma in primis, guarire è riconoscere e salvaguardare il primo posto di Dio e per Dio. 

1 lettore 
La donna del Vangelo ha molto sofferto per “opera di molti medici”. La guarigione anche per noi non verrà mai dalla sapienza umana, dalle nostre stesse ingannevoli strategie. “Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli” (Sal 33,10). La guarigione verrà solo dal contatto con Dio. È quello che cerchiamo, è quello che desideriamo, è quello di cui abbiamo bisogno

Guida: Il Signore Gesù è accanto a noi: sfida la nostra morte e le “nostre morti”, i nostri ottenebramenti; abita il nostro buio, fa delle nostre miserie, delle nostre ferite e dei nostri peccati dei trampolini di lancio e, con la sua potenza risanatrice, trasforma tutto in bene e salvezza… nell’attesa del giorno che verrà e in cui si celebrerà la pienezza della nostra vita.  Intanto …Lui resta con noi. 

Canto : Resto con te (Gen Verde) https://youtu.be/7kHBQfBAPB8
1.Seme gettato nel mondo, Figlio donato alla terra, il tuo silenzio custodirò. In ciò che vive e che muore vedo il tuo volto d'amore: sei il mio Signore e sei il mio Dio. Io lo so che Tu sfidi la mia morte, io lo so che Tu abiti il mio buio. Nell'attesa del giorno che verrà, resto con Te. 
2. Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore è questo pane che Tu ci dai. Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo è questo vino che Tu ci dai. Io lo so che Tu sfidi la mia morte, io lo so che Tu abiti il mio buio. Nell'attesa del giorno che verrà, resto con Te. 
3. Tu sei re di stellate immensità e sei Tu il futuro che verrà, sei l'amore che muove ogni realtà e Tu sei qui. Resto con Te.

Guida: 
La nostra guarigione si inceppa spesso perché il contatto non è con Dio ma con gli idoli, che altro non sono che le nostre “proiezioni di soluzione”, sono le stesse trappole – tentazioni che vorrebbero imprigionare Gesù nel deserto: le compensazioni, i progetti, i possessi. E.. la ricerca di vari tipi di appagamento, l’ansia di dominare, la tendenza a credere di poter essere salvati da un’idea o da un progetto trovano nel mondo affettivo il loro corrispettivo nella tentazione di avvicinarci all’altro solo per ottenere piacere e benessere, oppure per possederlo e controllarlo, o ancora per realizzare strumentalmente i nostri progetti. È questa la tragedia degli idoli che l’evangelista Marco chiama “medici”. Chiediamoci con verità: Di quali idoli mi sono fidato? Quali strategie sbagliate ho seguito? Quanto mi sono costate queste cantonate? 
Per guarire profondamente ci vuole un desiderio donato dallo Spirito Santo: quello di non essere più schiavi e ingannati. Avere la voglia di vivere bene. Chiediamolo con insistenza!

1 lettore
Varie sono le occasioni in cui Dio feconda il nostro cuore: per mezzo di una parola, attraverso un’intuizione, una consolazione, attraverso i Sacramenti e le relazioni fraterne; e dietro ad ogni passaggio della nostra vita c’è la sua paternità. Per guarire dobbiamo solo lasciarci amare e accettare di essere amati, sebbene tanto poveri; dobbiamo lasciarci aiutare, visitare, fecondare. 

2 lettore
Lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, visita ogni nostra storia e la rende gravida di Cristo. Lui, ha la capacità di prendere i fatti che abbiamo rifiutato della nostra storia, le ingiustizie che abbiamo patito, e farli diventare luoghi dove il Padre ci ama, dove noi e Lui ci incontriamo. Lo Spirito di Dio opera incessantemente perché nasca la vita di Cristo in noi. Del resto, noi “valiamo il sangue di Cristo”. 

Canto: Guariscimi Gesù (RNS) https://youtu.be/i2O7PMyefK8
Hai portato il mio peccato sulla croce. Hai donato la tua vita per amore. Le tue mani inchiodate sono il segno del tuo perdono, per la tua misericordia ti prego …
Guariscimi Gesù, guariscimi Signore, con il potere delle tue piaghe. Guariscimi Gesù, con la potenza del tuo nome. Nulla è impossibile al tuo amore. Nulla è impossibile a te, Gesù.
Hai versato il tuo sangue sulla croce, come agnello immolato senza colpa. Dal tuo cuore trafitto scorre l'acqua della salvezza, per la tua infinita grazia ti prego. Guariscimi Gesù, con il potere… 


Guida: 
“Se lo tocco è fatta!” Affettività, vita interiore, tutto ciò che abbiamo dentro guarisce solo al contatto con Cristo. Abbiamo bisogno di toccare il suo amore per amare, per essere contagiati nei sentimenti, per guarire i nostri sentimenti. Dobbiamo entrare in contatto con i sentimenti di Gesù per essere guariti.
1 Lettore 
La donna tocca il mantello di Gesù: la sua persona, la sua identità   ma per riuscirvi deve “farsi largo tra la folla”. Quanta “folla” ci può essere tra noi e Gesù: false immagini di Lui, mondanità, banalizzazioni, superficialità, legami da recidere…Anche noi dobbiamo “farci strada” per raggiungerlo. 

2 lettore
Se vuoi toccare il mantello di Gesù ci vuole una fraternità, una comunità cristiana, qualcuno con cui camminare. Ci vuole la Chiesa, ci vuole il tuo istituto, la tua comunità di appartenenza, con l’avvertenza, però, che anche questi sono fatti da gente controversa, che spesso è di ostacolo. Ma non si deve mollare. Devi saperlo: la Chiesa non è il posto migliore del mondo, talvolta è il peggiore. Ma… è il posto dove sta Gesù, dove puoi toccare il suo mantello, perché è lì che trovi il suo corpo e il suo sangue. È l’Eucaristia, in primis, il mantello che abbiamo bisogno di toccare. È l’intimità col Signore che ci guarisce, siamo tutti più o meno sconnessi, crivellati, incompleti. È l’incontro con quell’amore senza condizioni, con Colui che ci ama così come siamo, che ci guarisce nel profondo. 

Guida 
Occorre un altro step: guarire non basta. La guarigione interiore e affettiva non è un aggiustamento della situazione, bisogna “nascere dall’alto”, “nascere di nuovo” (Gv 3,2-6) È ciò che Gesù dice a Nicodemo. Solo Dio può generare la vita dal vuoto. Dobbiamo lasciarci plasmare da Lui.  Dobbiamo dargli il permesso di farci nuovi, di disporre di noi, per farci toccare la sua potenza di Padre. È Lui che conduce ma … c’è da lasciare le nostre vie, i nostri pensieri: non si entra nella vita nuova tenendo in tasca i vecchi progetti: “quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri.” (Fil 4,8) Inoltre, bisogna guarire “di continuo”: ricordare la nostra vulnerabilità e custodire noi stessi: siamo preziosi e belli, ma deboli. Quando ci si dimentica dei propri antichi inganni e si tolgono le sentinelle, il nemico entra facendoci ripiombare nelle nostre vecchie malattie.
Pausa meditativa

Guida: Recitiamo le litanie che seguono per “circoncidere” il nostro cuore. Sono le litanie dell’umiltà. Sono state scritte da un vescovo santo agli inizi del Novecento e sono state un po' adattate al linguaggio di oggi, ma sono grossomodo le stesse.


Litanie dell’umiltà (ispirate al Card Rafael Merry del Val)

Celebrante: 
Signore pietà
Cristo pietà
Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici
Dall’ansia di essere stimato,                                                          Liberami Signore
Dall’ansia di essere lodato
Dall’ansia di essere esaltato 
Dall’ansia di essere amato
Dall’ansia di essere onorato                                                               Liberami Signore
Dall’ansia di essere preferito agli altri
Dall’ansia di essere consultato
Dall’ansia di essere approvato
Da ogni odio e da ogni invidia
Da ogni risentimento e rancore
Da ogni rivalsa
Da ogni pregiudizio
Da ogni forma di egoismo
Da ogni ingiustizia e da ogni viltà
Da ogni tendenza a giudicare e condannare
Dalla mormorazione e dalla critica
Da ogni giudizio affrettato e da ogni calunnia
Dall’orgoglio e dall’ostentazione
Da ogni permalosità e impazienza
Dal sospetto e dalla sfiducia
Da ogni forma di indifferenza                                                     
Da ogni prepotenza
Da ogni offuscamento delle passioni
Dalla paura di essere umiliato
Dalla paura di essere disprezzato                                                    Liberami Signore
Dalla paura di essere rifiutato
Dalla paura di essere calunniato
Dalla paura di essere dimenticato

Che gli altri siano amati dal mondo più di me, Gesù,                       Dammi la grazia di desiderarlo
Che gli altri siano stimati dal mondo più di me
Che gli altri possano crescere nell’opinione del mondo e che io possa diminuire
Che gli altri possano essere prescelti dal mondo ed io messo in disparte
Che gli altri possano essere lodati dal mondo ed io dimenticato
Che gli altri possano essere più santi di me                                  Purché io divenga ciò che Tu vuoi

O Gesù, tu che hai detto: Imparate da me che sono
mite e umile di cuore                                                                     Rendi il mio cuore simile al tuo
Gesù, che sei venuto sulla terra per servire gli uomini
Gesù, che hai amato i poveri
Gesù, che hai consolato i sofferenti
Gesù, che hai sofferto per i peccatori
Gesù, che hai parlato dolcemente a chi ti schiaffeggiava e tradiva
Gesù, che hai raccolto l’invocazione del ladrone
Gesù, che hai lodato il buon samaritano                                            Rendi il mio cuore simile al tuo
Gesù, che sei morto sulla croce                                                         

Gesù, che continui a rinnovare il tuo sacrificio d’Amore per noi
Gesù, che ti fai cibo per sostenerci nel nostro cammino
Perché vogliamo veramente bene ai nostri fratelli                                          Esaudiscici Signore
Perché siamo tra noi un cuor solo e un’anima sola
Perché i nostri sentimenti siano come quelli del tuo cuore
Perché rimaniamo uniti nello spirito
Perché siamo concordi nell’azione
Perché sappiamo comprenderci
Perché sappiamo ammettere i torti e perdonarci reciprocamente
Perché diveniamo servi premurosi gli uni degli altri
Perché siamo sempre sinceri e aperti fra di noi
Perché nelle nostre case regni la gioia della carità
Perché nella nostra carità il mondo veda il Signore
Perché nel mondo regni la concordia
Perché la giustizia sociale sia compiuta nella carità
Perché tutti gli uomini si amino

Santa Maria Vergine piccola ed umile                                                             Prega per noi
Santa Maria, Vergine piena di grazia e di amore
San Giuseppe protettore degli umili
San Michele Arcangelo che fosti il primo ad abbattere l’orgoglio
O Giusti tutti, santificati dallo spirito di umiltà                                                 Pregate per noi

Agnello di Dio che vivi nell’Amore del Padre                                                 Abbi pietà di noi
Agnello di Dio, che hai portato agli uomini 
l’amore del Padre                                                                                              Esaudiscici Signore
Agnello di Dio, che ti immoli per amore degli uomini                                    Convertici Signore
Perdonaci Signore, tutti i nostri peccati                                                         Come noi perdoniamo a   
                                                                                                                         coloro che ci hanno 
                                                                                                                         offeso
Celebrante:
Preghiamo: o Dio, che resisti ai superbi e dai la grazia agli umili: concedici la virtù della vera umiltà, che si è fatta carne nell’Unigenito tuo Figlio, affinché non perdiamo la luce che la tua grazia ha messo nel nostro cuore, ma riceviamo il dono del tuo Amore, ubbidendo umilmente alla tua volontà e compiendo la tua volontà uniti a Cristo e per la potenza dello Spirito Santo. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen

Guida: A ricordo di questo momento di grazia, dopo la benedizione eucaristica, durante il canto finale riceveremo un piccolo “frammento di mantello”. La guarigione è a portata di tutti, ed è offerta a tutti. Ma … bisogna andare da Lui. Gesù ripete a ciascuno di noi: “Venite a me, voi che siete affaticati ed oppressi ed Io vi darò riposo”
BENEDIZIONE EUCARISTICA 
Canto finale : Meraviglioso sei https://youtu.be/Tfj7tjHRKBQ
Meraviglioso sei Chi è pari a Te, Gesù?
Solo Tu puoi ristorar e rinnovar il mio cuor
Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai Hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei
Padre di grazia Nessun altro è come Te. Tu soltanto puoi guarir
Le ferite che ho nel mio cuor
Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai , hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei
Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai. Hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei
Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai. Hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei
Io non desidero che Te…

[image: ]Don Orione commentando questa pagina di Vangelo dice:
<< Meraviglioso questo quadretto della donna ammalata. Tocca, per umiltà, solo il lembo. La fede quanto può fare! Questo passo evangelico è il passo della Fede che noi dobbiamo alimentare ogni giorno. È la Fede che muove i monti, che fa miracoli. La Bibbia dice che l'uomo vive di Fede. Questa donna l'aveva la Fede, e lo dice Gesù Cristo: "La tua Fede ti ha salvata” e il Vangelo viene a suggellare il prodigio perché dice che fu guarita sul momento. Questo Vangelo ci deve allargare il cuore, ci deve dare grande un grande desiderio della vita eterna. E dobbiamo accrescerlo col toccare la veste di Gesù. Con la preghiera, col toccare Gesù Cristo, noi dobbiamo accrescere la fede.  Anche noi, se vogliamo guarire dalle nostre infermità spirituali e vivere nella grazia di Dio, dobbiamo toccare Gesù, ma dobbiamo toccarlo nel suo cuore divino e dobbiamo toccarlo per mezzo della pietà, ma di una pietà vera, bene intesa, con fede. Più fede! fratelli, non siamo spiriti scoraggiati; abbiamo fede, più Fede! >>
(Parola, III, 129; Vb, 157-158; VI, 228; Nel nome della Divina Provvidenza, 30 -31) 
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